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"COSTANTE RIFERIMENTO A MARIA"
FRANCESCO PER I no ANNI DI DANTE

antandoi| mistero dell'incar-
<<— nazione. fonte di salvezza e di
gioia per l'intera umanità, Dante non
può non cantare le lodi di Maria, la
Vergine Madre che, con i| suo ̂ s)".
con la sua piena e totale accoglienza
del progetto di Oio, rende possibile
che il Verbo si faccia carne». Nella
parte finale della lunga (ben 12 fitte

mÓrUe) lettera apostolica [undorLu'

cisAotxmuo (Splendore della luce eter-
no) scritta per il 7° centenario della
morte, Papa Francesco parla delle
tre donne della Commedia (Maria,
Beatrice, Lucia).

«Nell'opera di Dante — scrive il Pa-
pa troviamo un bel trattato di ma-
riologia: con accenti lirici a|óssimi,
particolarmente nella preghiera pro-

nunciata da San Bernordn, egli h.
i sintetizza tutta la riflessione teolo-
gica su Maria e sulla sua partecipazio-
ne al mistero di Dio: "Vergine Madre,
figlia del tuo figlio, / umile e alta più
che creatura, / termine fisso d'etterno
consiglio, tu se' colei che l'umana natu-
ra /nobi|i(asti sì, che 'I suo fattore /
non disdegnò di farsi sua fattura"
(Par., Canto XXXIII, l L'ossimoro
iniziale e il s i i di termi iantite-
tici
ra di Maria, la sua singolare bellezza».
(Citando questi testi della Lettera

apostolica di Papa Francesco segna-
stam-

pa: Donna è 6Y nel ciel... Maria /n
Dante del padre Luca Di Girolamo,
Ancora 202l. pp. Q4.Cl2,O0 .
«Sempre San Bernardo — prose-

gue il Papa — mostrando i beati col-
locati nella mistica rosa, invita Dan-
te a contemplare Maria, che ha da-
to le sembianze umane al Verbo in-
carnato: "Riguarda ornai ne la fac-
cia che a Cristo / più si sonniD|ia,
ché la sua chiarezza / sola ti può di-
sporeavcder[risto^ (Par., Canto
XXX||, 85-87). U mistero dell'incar-
nazione è ancora una volta evocato
dalla presenza dell'Arcangelo Ga-
briele. Dante interroga San Bernar-
do: "Qual è quell'angel che con tan-
to gioco /0uarda ne li occhi la no-
stra regina, / innamorato sì che par
difhco?^ (103-105); e quegli ris on'

de: "Elli è quelli che portò la palma

/ giuso a Maria, quando 'I Figliuol
di Dio / carcar si volse de la nostra

sa|ma^ (112'114)".
"|| riferimento a Maria ècostante

in tutta la Divina Commedia. Lungo il
percorso nel Purgatorio, è il modello
delle virtù che si contrappongono ai vi-
.

zi~ è la stella del mattino che aiuta a
uscire dalla selva oscura per incammi-
narsi verso il monte di Dio; è la presen-
za costante attraverso la sua 

sem-
pre

invoca-

zionc—^||nome del bel fior ch'io 
invoco sera"/ mane `P_. Can-

to XXIII, 88-89 —che prepara all'incon-
tro con Cristo e col mistero di Dio».
(Quasi a commento ante litte-

ram di queste parole del Papa vede-
re del mariologo Stefano De Fiores:
"Dante Alighieri" in Maria. Nuovissi-
mo Dizionario. Testimoni e mmestri,
volume 3, pp. 309ss. Dehoniw'

ne20OD.€7300).
«Dante, che ion è mai solo nel suo

cammino— ancora Papa Fran-
cesco—ma'si lascia guidare dappri-
ma da Virgilio, simbolo della ragione
umana, e quindi da Beatrice e da San
Bernardo, ora, grazie all'intercessione
di MÚ giungere allapaúhacgu-
stan| gioia iena desiderata in ogni
momenÖodd|'esistenza:^Eanoormi
~isbUa / nel core il dolce che nacque
da essa" (Pur. CantnXXXU|. 62'63).
Non ci si salva da soli, sembra ripeter-
ci ancora i| Pocta, consapevole della
prnpriainsuMidenza:''Dannestesso
non vcgno" (Int. Canto X, 61)¡ è ne-
cessario che il cammino si faccia in
compagnia di chi può sostenerci e gui-
darci con sa d

Per uno sguardo più in generale sul-
la vita dell'Alighieri consigliamo In cam-
mino con Dante di Franco Nembrini
(Garzanti 207, pp. 2DZ.€l6.00. li

Luca M. Di Girolamo

ARIA IN DANTE
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